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Introduzione: 
Ci siamo incontrati per riflettere sul tema dei “Compagni di viaggio” nell’ambito del cammino 

intrapreso dalla Chiesa sul tema centrale della Sinodalità. 

Ci siamo raccontati che sono in corso diversi approfondimenti su questi temi in diversi ambiti 

della Chiesa che a volte hanno difficoltà ad essere comunicati al popolo cristiano in modo da essere più 

facilmente paragonati con l’ esperienza di Fede personale e di comunità e ultimamente “interessanti” 

per la vita di ciascuno. 

Confrontandoci, è stato molto bello ascoltare le testimonianze che ognuno di noi ha raccontato 

riferendosi ad alcuni periodi della propria vita, dove l’esperienza dell’incontro con Cristo rendeva tutto 

più bello e più persuasivo e come conseguenza capace di essere testimonianza alle persone incontrate 

anche di fede ed esperienze non cristiane. 

 

Spunti di riflessione/domande: 
La comunità cristiana nasce dall’incontro con Cristo Risorto, l’unico che può compiere il 

desiderio di felicità, di vita, di giustizia, di vero di bello che tutti gli uomini abbiamo nel cuore.  

Siamo certi che il problema del rapporto all’interno della comunità cristiana e tra questa e la 

società civile, sia solo una questione di apertura e accoglienza? Oppure piuttosto dipenda da quanto 

siamo capaci di riconoscere la Presenza di Cristo Risorto in mezzo a noi e vivere così ogni circostanza 

esperimentando “la convenienza umana” della fede nel Signore Gesù. 

Come comunità cristiana, è difficile che si possa fare esperienza del Signore Risorto se non ci si 

incontra, soprattutto nelle opere e nei bisogni della vita concreta. Altrimenti si rischia di avere una Fede 

per la Domenica, e poi la vita è un'altra cosa… E’ proprio questa condivisione delle esperienze e delle 

opere concrete della vita da parte della comunità cristiana, con la letizia che scaturisce dal 

riconoscimento di Cristo in mezzo a noi, che può generare un’attrattiva che renda interessante la Fede 

anche agli altri.  

Possiamo chiederci: siamo più preoccupati del giudizio o del pregiudizio nei riguardi di chi può 

essere considerato “lontano” o, invece,  della ricerca della comunione con tutti i fratelli, nella centralità 

di Cristo Risorto che  “non fa preferenza di persone” (cfr. Atti 10,34-36).  

L’incontro con la presenza di  Cristo qui ed ora, ovvero la Fede sempre viva , rende capaci di 

camminare insieme, di attivare percorsi creativi che rendono bella la vita e l’esperienza cristiana 

facendo nascere in “altri” il desiderio di camminare con noi. Il tutto con la consapevolezza che è Lui che 

fa,  secondo tempi e modi a volte per noi misteriosi.  

La fede è il dono che cambia la vita perché implica la testimonianza di Cristo nella quotidianità. 

Cristo amorevolmente fa appello al nostro cuore, cervello, mani e nonostante tutti i nostri limiti, 

cammina sulle nostre gambe. Quanto siamo consapevoli di questo? 

Riconoscere Cristo in noi, è fondamentale per riconoscerlo negli altri, soprattutto quando non 

appartengono alla comunità cristiana. Quanto siamo capaci di vedere Cristo nell’altro? Viviamo in una 

società tecnologica che non sa rispondere alle povertà economiche e spirituali che ha generato, Cristo è 

la proposta, dobbiamo esserne testimoni con letizia, coraggio, perseveranza e umiltà . 

Riferendoci ad esempio al camminare insieme del “Consiglio Pastorale”, ove sono presenti 

persone appartenenti alla Chiesa con vocazioni, sensibilità, carismi diversi, come giudichiamo  

l’esperienza che facciamo in questo luogo e al quale dedichiamo attenzione e impegno?  

Certamente approfondiamo bene i temi proposti, ma cosa cambia in noi?  

Come siamo provocati dagli interventi dei membri?  

Dove facciamo esperienza reale di condivisione e comunione?  

Come l’esperienza che facciamo diventa interessante per altri nella comunità e fuori dalla 

comunità? 

Cosa possiamo fare, come singoli credenti o come gruppi parrocchiali,  perché coloro che 

incontriamo si sentano invitati e coinvolti nella nostra esperienza? 


